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Garantismo e impunità

RISPOSTA Il garantismo a favore dei potenti è troppo spesso prete-
sa di impunità totale. L’appello alla legittimazione del voto popolare non
è un lasciapassare per l’illegalità. Lo ha scritto nei giorni scorsi Famiglia

Cristiana e lo ha ribadito alla Camera mercoledì, ricordando suo padre e
il suo drammatico suicidio, Chiara Moroni. Il vero garantismo è quello di
chi intende assicurare a tutti il diritto alla difesa e non ha nulla a che fare
con la vicenda del Sottosegretario alla Giustizia indagato per presunti
legami con la P3 cui è stato chiesto di dimettersi per liberare se stesso e i
giudici chiamati a giudicarlo dal peso del suo ruolo istituzionale. Calien-
do, tuttavia, fa parte di un Governo speciale, un Governo legato mani e
piedi alle vicende di un Premier che ha sempre usato il suo ruolo e il suo
successo politico come salvacondotto per evitare il confronto con la magi-
stratura e costretto, per questo motivo, a chiedere a tutti i suoi di fare
altrettanto. “Non sono stato ancora condannato - continua a gridare por-
tando avanti la sua corsa a ostacoli contro la Giustizia - dunque sono
innocente! Come Caliendo e tutti quelli che si sono dati da fare per me”.

Fino a quando questo Paese tollererà il livello di illegalità e immoralità
chequesto signoreha legittimatoeacui ci haabituati?Dovesono finiti
lo sdegno, la rabbia e soprattutto la dignità degli italiani?

ROBERTOBIANCHINI

Non sparate
sull’Università

Caro direttore,
da lettore dell’Unità le sottopongo
queste riflessioni sollecitate dal suo
editorialesulla“Fugadall’Italia”edal-
la vicenda trattata dall’Unità.
1)Sonoprofessoreordinariodichimi-
ca presso l’Università di Firenze, ma
fatico ad identificarmi comebarone.
Non ho infatti vassalli, o servi della
gleba, o stipendi adeguati, o poteri
sovrannaturali,hosologiovanicolla-
boratori, nessuno dei quali, ahimè,

strutturato. I fondi delle mie ricerche
sono tutti extraistituzionali, e cioèpro-
cedo basandomi su finnaziamenti di
fondazioni bancarie, della stessa Re-
gione Toscana, di privati.
Esistono lebaronie?Di sicurosonoesi-
stite, specienelmondodellamedicina,
ma oggi è più problematico ricono-
scerle, francamente. In ogni caso non
honessunrapportonéconilprof.Mac-
chiarini né facciopartedella Facoltàdi
Medicina;
2) il prof. Macchiarini ha chiara fama
comechirurgo,e ilpresidentedellaRe-
gione, Rossi, è riuscito a chiamarlo
presso l’Ospedale di Firenze. Ottimo.
Non altrettanto è il tentativo di far di-

ventare il prof. Macchiarini docente
della nostra Università, così come si
legge, senza sottoporsi alle normali
procedure alle quali tutti noi siamo
soggetti, che sono procedure concor-
suali,echesibasanosutitoliesuattivi-
tàdidatticapregressa.Sipossonocriti-
care i concorsi, certamente,maquesti
sono la fornma legale attraverso cui si
facarrieranellanostrauniversitàebe-
ne fa il Rettore a ricordarlo. Certo, in
Nord America si procede in modo di-
verso,ma lì tuttoèdiversoacomincia-
re dallo status delle Università, che è
privato;
3)capiscolarabbiadelprof.Macchiari-
ni,mache il sistema italianosi basasse
suiconcorsinonavrebbedovutoesse-
reuna sorpresaper lui, visto cheè sta-
toricercatore, leggo,presso l’Universi-
tàdi Pisa. E va considerato che ci sono
norme che regolano anche la
“equipollenza” e la “chiara fama”. Co-
me potrebbe essere altrimenti? In
ogni caso penso che vi siano concor-
renti molto bravi in competizione con
lui, considerato il livello medio della
chirurgiaaFirenze.Altrononso,ed’al-
tra parte la pressioneesterna noncre-
do possa essere considerata un titolo
in una valutazione concorsuale;
4) ho fatto recentemente parte di una
commissione per professore associa-
tonelmiocampo.Esperienzadramma-
tica. I vincitori sono stati assolutamen-
te indiscutibili,maanchealcuniesclusi
hanno dimostrato titoli ematurità più
che adeguate alla carriera. Ma intanto
invecchiano. I concorsi sono ormai
pressoché bloccati, da tutti gli ultimi
governi,equestoprovocaundisastro.
Ritengo immorale che candidati ven-
gano dichiarati idonei nei concorsi e
poinonvenganochiamatiperassenza
di risorse. Ritengo suicida, questo si,
che tanti giovani non riescano amuo-
versi insensoverticale,purmeritando-
lo.
Potreiaggiungeremoltealtreconside-

razioni,mamifermoqui,magari inun'
altra occasione ci saràmododi torna-
re sulla nostra povera, ma dignitosa,
Università.
* Università di Firenze

TOMMASO MERLO

Dietro le larghe intese

Il fatto che in Italia ci sia bisognodi un
governo“di largheintese”perfarecer-
te riforme è una grande sconfitta per
lapolitica. È appurato, infatti, che i go-
verni politici, eletti cioè dagli elettori,
non sono in grado di compiere rifor-
mebasilari perunademocrazia come
la legge elettorale. Questo perché i
partiti vogliono una legge elettorale
che assecondi i propri interessi e le
proprie esigenze, non quelle del Pae-
se. E lo stesso vale per altre riforme
chetoccanointeressipersonalioquel-
lidi “serbatoidivoti”oclientele.Come
se lapolitica in Italia fossesolo la som-
ma di interessi particolari, in perenne
sterilecontrastotradiloro,emaiilcon-
fronto intelligente tra forze al pieno
servizio della collettività.

VITTORIO SGARBI

L’arte e le vocali

In riferimento all’articolo dal titolo
«Sgarbi e Buzzoni», a firma di Vittorio
Emiliani mi fa veramente malinconia
che un uomo, a tratti sensibile (ma
troppospessoanimatodalcomplesso
delprimodellaclasse)vengaaspiega-
reamechièRenatoBazzoni, ignoran-
do che a Salemi abbiamo aperto un
«Museo del Paesaggio» dedicato alle
fotografie di Bazzoni e con la collabo-
razione del Fai.
Il Museo è accompagnato da un pon-
derosocatalogoconbellissimecitazio-
ni di scrittori che hanno raccontato la
bellezza dell’Italia. Una parte del mio
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